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Sarebbe questo il caso di dire che l'importuno non 
cince l’avaro. Ella sa bene di che intendo parlarle; 
dunque voglio sperare che da ora in su, ella si rispar- 
mierà la fatica di consumare inutilmente le lastre del 
marciapiede e et invocarmi dalla via: nel caso che ella con- 
tinuasse, la prevengo che sarei obbligata di ricc. ‘rere.... 
Ella m’intende. La sola cosa eh’ io posso fare per lei. 
standomi molto a cuore codeste nozze, si è diinviarle 
l'acclusa ballata di FEDERIGO II. di Sicilia non mai 
edita e che si trova manoscritta nel codice N. CCLII 
della biblioteca Laurenziana. Sembrandole poca cosa, 
potrà pubblicare egualmente le due lettere qui unite. Tro- 
verà in esse la ragione del mio rifiuto. 

Auguri milk e mille felicità da parte mia agli 
sposi, e mi tenga per sua. 

Erato. 



Livorno, Stagione dei Bagni 1870. 
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cl'ffa nictlo 



Miaijmjica 



clUabou ua clboba. 



Alle gufigliele, Madonna, lo slare con essoroi in su' 
convenevoli non mi semim punto in acconcio, el avendo 
gli altri Dei immortali , per la noja che gli assaliva 
estimato bene, morendo, di lasciarne solitarie, io reputo 
pel nostro migliore che noi deviamo fare comunella in- 
sieme. La visita che ora vi fo con questa mia pistola 
altro scopo non ha all' in fuori di quello di offerirvi tutta 
la mia amicizia come ve la afferò. Ma essendo (almanco fra 
noi Dei) la gratitudine il vincolo maggiore di amistà, e sen- 
tendo per lo min fioca valore, di non potervi esser utile a cosa 
alcuna, cosi io sono la prima a chiedere a voi picciolo 
servigio del quale voglio esserci eternamente grata. 
Invero io sarei venula di persona a fare buon ufficio 
con la S. V. s’avessi tanta sanità quanta ho cognizione 
del mio obbligo ; ma di ciò fare m'hanno impedito quelle 
indisposizioni che gli anni e le fatiche si recano dietro. 

Et perchè giusta mia sia breve, acciocché non 
possa interrompere qualche vostra occupazione o pia- 
cere, torno subito al proposito per rendervi intesa del 
favore io desidererei V. S. mi facesse. 

Sappiate adunque che il medico il quale s' lui 
tolto per impresa di levarmi da dosso tutti questi ac- 
ciacchi, che non dannoini requie, vorrebbe che io facessi 
vita riposata e libera, non scioperata ma per la più 
parte di villa: cosi dice egli. Ma perchè mi trovo nelle 
secche a gola e non ho denari da spendere per la vil- 
leggiatura vorrei fare tutto il possibile di vivere quieta 
in questo mio tugurio, cosa invero difficilissima, pen- 
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sondo le tante noje che m assalgono. Immaginatevi , 
Madonna, che tutto giorno le porte della mia casa sotm 
assediate da stuoli immensi di poeti, i quali non ri/i- 
nano maidei ragliarmi su lutti i toni alle orecchie perchè 
io gli asperga d'estro, come fusse roba dozzinale da darsi 
al primo arfasatto. Così la vita che io meno, è disperataper 
cagion loro, e a voi ricotTO acciocché mi fogliate questa nega 
da dosso. A me conviene menare il buon per la pace 
ma voi potete benissimo liberarmene , sia col pub- 
blicare un editto che vieti qualunque sorta di versi, 
sia col bandire da questo mondo tutti i poeti, vuoi to- 
gliendo il cervello a chi ne ha, vuoi la memoria distrug- 
gendo. Insamma io mi vi raccomando cornea persona 
di liberarmene potentissima. Venite adunque in mio 
ajuto con tulli i modi crederete opportuni. So esser voi 
di buono intelletto et non mi distendo in altro; solo di- 
rami che qualora questa grazia non possiate o non 
vogliate farmi. ntiUameno io vi terrò sempre per 
mia come io sempre ed in ogni hmgo sarò vostra, perchè 
con questa mia lettela non volli altro che farvi reve- 
renza, sendomi sopra modo cara l'amicizia di V. S. 
eccellentissima. State sana, 

Erato. 

Ferrara, li 4 Settembre 1570 
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le tuuM, fa utoìVi 



ri-' òtaio (a fefitéMiua jta 
ijiieòta epiteta mauXi. 

Avacciomi a rispondere alla vostra di pochi secoli 
fa et conciossiacosaché non poca maraviglia noi invero 
avessimo provato nel leggere la epistola che voi. Madonna, 
ri siete degnata di mandarne, sappiendo che voi faste a noi 
mai sempre di ostilità... di ostilità... MA I'OIMADAME 
JE N’EN PEUX PLUS, permellemi di parlarvi come 
uso co' miei simili, se no, corro il rìschio di sperdermi in 
gualche perìodo. Dunque come vi io diceva, o meglio come 
non vi diceva. io sono rimasta sorpresa nelricevere quella 
lettera cosi gentile, da voi che io credeva mia particolare 
nemica per certe amicizie da me contralte coi nostri vicini 
d’oltralpe: ma di ciò che avvenne non si parli più ; e 
se mancai, ve ne domando umilmente perdono. 

In quanto al favore che mi domandate state di buon 
animo che io me ne occuperò ben wlentieri, anzi, a 
dire il vero, io me ne sono occupata un pochetto irrima 
ancora di ricevere la vostra gentilissima lettera. Tutta 
questa genìa di poeti i quali, se occorre, canterebbero 
anche sui pettini da Uno, mi hanno sempre fatto venir 
la muffa sul naso; ma pgi per tema di non urtare le 
vostre suscettibilità, mi son turale le orecchie e li ho 
lasciati cantare. Ora che mi chiedete di venire in vo- 
stro ajuto, vi dirò francamente che il mezzo migliore 
di sbarazzarsene sarebbe di scrivere subito ul Mini- 
stro delle finanze, direttamente, perché imponga una tassa 
piuttosto forte su qualunque verso si stampi in Italia: 
ma bisognerebbe scrivere a vapore e mandarla subito, 
pere hi- se no, si potrebbe dare il caso che il Ministero 
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fosse cambialo 5 o 6 volte almeno prima che la lettera 
giunga al destino. 

In qtianto poi ai poeti da nozze, lo specifico è 
bello e trovato, eccolo qui. 

MANIFESTO. 

A tutti i canterini e non canterini passati pre- 
senti e futuri è vietato di scrivere per ( avvenire versi 
per nozze. Però sarà permesso ai Signori Poeti, per os- 
sequiare gli sposi, di stampare a loro spese tutte le 
prose o poesie inedite che troveranno nei codici, purché 
non facciano strepito nè col chitarrino nè con altro 
strumento adatto ad accompagnare le loro cantilene. 

L’infrazione al presente decreto sarà punita col- 
limpossibililà assoluta di farsi un bel fiocco alla cra- 
vatta. Not Moda. 

Questo, o Madama, basta per ridurre al silen- 
zio tutti i poeti in falda. 

Con dispiacere sento dalla vostra lettera che la 
salute vi comincia a tentennare un poco. Il vostro me- 
dico dice benissimo: se vi divagaste un pochelto, ritorne- 
reste sana e robusta come prima. Venite , venite a 
farmi una visitina ; vi farò vedere tulle le mode pazze 
che usciranno fra breve. Figuratevi che stanca di ve- 
dere per tanti secoli gli uomini andare sempre per il 
loro verso, mi è saltato il ghiribizzo di farli andare 
colla testa in giù e le gambe in aria, mettendo loro 
il cervello nelle suola delle scarpe... Oh io v i riuscirò; 
non ridete, Madama, chè vi riuscirò , perchè in potiti 
anni che me ne occupo vedo che incominciano già ad 
andare di burina. 
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Una sola cosa mi dà pensiero ed è che li vedo 
ogni dì più gonfi d' ambizione e d'orgoglio e temo 
che gonfia, gonfia, un giorno o T altro, non prendano 
f aìre per il mondo della luna, lasciando noi sole guì 
in terra con un palmo di naso. 

Riguardatevi più che potrete, e credetemi tutta vostra. 

Moda. 

Livorno, 4 Settembre 1870. 
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•Siallatetta gentil, se nell'andare 
Incontri la mea donna onesta e bella, 
A lei sanza tremare 
Volgi la tua_ favella. 

Dille ch’co l’amo, 

Ch’eo l’adoro come 

Amar si puote della stella il lome ; 

Et ch’eo altro non bramo 

Che la pace del cor le sia donata 

Et propizie mai sempre aggia le fata. 
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